
N° 19173 di Repertorio = N° 13669 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Tre dicembre duemilaventiquattro alle ore nove e minuti tren-
ta.

3-12-2024 (ore 9:30)
In Colleferro, Corso Giuseppe Garibaldi n. 22, presso l'aula
Consiliare del Comune di Colleferro.
Innanzi a me Gianmarco Golia, Notaio in Colleferro, iscritto
al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Roma, Velletri
e Civitavecchia,

si è riunita
l'assemblea della società consortile a responsabilità limita-
ta:
"MINERVA SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA", con
sede in Colleferro Piazza Italia n. 1, capitale sociale euro
79.687,00 interamente versato, codice fiscale partita I.V.A.
e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma:
14939431004, R.E.A.: RM - 1556685 (di seguito anche "MINERVA"
o "MINERVA S.c. a r.l."), per la quale

è presente:
- il Dott. Ciacci Alessio nato a Lucca il 15 febbraio 1980,
domiciliato presso la sede legale della società, codice fisca-
le: CCC LSS 80B15 E715R, nella qualità di Amministratore Uni-
co e legale rappresentante.
Cittadino italiano della cui identità personale io notaio so-
no certo, il quale mi chiede di ricevere il presente verbale.
Dichiara il costituito che:
- per questo giorno, luogo ed ora, è stata convocata, tramite
posta elettronica certificata inviata in data 22 novembre
2024, l'assemblea della MINERVA;
- l'assemblea è stata convocata presso l'aula Consiliare del
Comune di Colleferro, per discutere e deliberare sul seguente,

ORDINE DEL GIORNO:
1) Modifica dell'Atto Costitutivo della Minerva Scarl median-
te l'introduzione di un nuovo articolo che disciplini le ipo-
tesi di esclusione di un socio;
2) Delibere inerenti e conseguenti.
Assume la presidenza dell'assemblea, per unanime designazione
dei presenti, il costituito, il quale dichiara e constata che:
- l'assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi di leg-
ge e del vigente statuto sociale;
- è presente, in proprio e per delega, l'intero Capitale So-
ciale di euro settantanovemilaseicentottantasette virgola ze-
ro zero (79.687,00), portato dai soci:
* COMUNE DI COLLEFERRO, con sede in Colleferro Piazza Italia
n. 1, titolare di una quota di euro trentaseimiladuecentono-
vantanove virgola novantasei (36.299,96), in persona del Sin-
daco Pierluigi Sanna nato a Colleferro il 4 dicembre 1988;
* COMUNE DI SEGNI, con sede in Segni Via Umberto I n. 99, ti-
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tolare di una quota di euro dodicimilatrecentoquarantotto vir-
gola sessanta (12.348,60), in persona della Dott.ssa Iannucci
Antonella, in virtù di delega ricevuta dal Sindaco Moffa Sil-
vano nato a Roma il 21 aprile 1951; delega depositata agli at-
ti sociali;
* COMUNE DI LABICO con sede in Labico Via Giacomo Matteotti
n. 8, titolare di una quota di euro settemilasettecentottanta-
cinque virgola zero due (7.785,02), in persona del Sindaco Da-
nilo Giovannoli nato a Labico il 30 giugno 1964;
* COMUNE DI GENAZZANO, con sede in Genazzano Piazza Santa Ma-
ria n. 4, titolare di una quota di euro settemilasettecento-
trentanove virgola ventisei (7.739,26), in persona del Sinda-
co Alessandro Cefaro nato a Roma il 19 marzo 1959;
* COMUNE DI CARPINETO ROMANO, con sede in Carpineto Romano
Piazzale della Vittoria n. 1, titolare di una quota di euro
settemilasettecentosessantacinque virgola zero quattro
(7.765,04), in persona del Dott. Prosperi Mauro, in virtù di
delega ricevuta dal Sindaco Stefano Cacciotti nato a Collefer-
ro il 25 dicembre 1989; delega depositata agli atti sociali;
* COMUNE DI NEMI, con sede in Nemi Piazza del Municipio n. 9,
titolare di una quota di euro tremiladue virgola ottantasette
(3.002,87), in persona del Sindaco Alberto Bertucci nato a Ma-
rino il 23 dicembre 1971;
* COMUNE DI GAVIGNANO, con sede in Gavignano Via Padre Angelo
Cerbara n. 80, titolare di una quota di euro duemilaottocen-
tottantasette virgola sessantasette (2.887,67), in persona
del Dott. Rossetti Sandro, in virtù di delega ricevuta dal
Sindaco Ivan Ferrari nato ad Anagni il 1° ottobre 1984; dele-
ga depositata agli atti sociali;
* COMUNE DI GORGA, con sede in Gorga Piazza Giuseppe Mazzini
n. 5, titolare di una quota di euro ottocentoventidue virgola
ventisei (822,26), in persona del Dott. Menichelli Eddy, in
virtù di delega ricevuta dal Sindaco Andrea Lepri nato a Col-
leferro il 20 gennaio 1978; delega depositata agli atti socia-
li;
* COMUNE DI CAPRANICA PRENESTINA, con sede in Capranica Prene-
stina Piazza Aristide Frezza n. 6, titolare di una quota di
euro cinquecentodiciotto virgola sedici (518,16), in persona
del Sindaco Francesco Colagrossi nato a Roma il 18 ottobre
1959;
* COMUNE DI ROCCA DI CAVE, con sede in Rocca di Cave, Piazza
Eugenio Maggi n. 1, titolare una quota di euro cinquecentodi-
ciotto virgola sedici (518,16), in persona del Sindaco Ga-
briella Federici nata a Palestrina il 20 giugno 1982;
- del Collegio Sindacale sono presenti il Presidente Ragionie-
re Patrizio Battisti ed il Sindaco Lara Santia, mentre è as-
sente giustificato il Sindaco Amedeo Ianniccari.
Il tutto meglio risulta dal foglio di presenza che, sotto-
scritto ai sensi di legge, resta depositato agli atti sociali.
Dichiara pertanto di aver accertato l'identità e legittimazio-



ne dei soci intervenuti e che la presente assemblea è valida-
mente costituita ed idonea a deliberare sugli argomenti al-
l'ordine del giorno che pone in discussione.
Dopo di che chiede a me notaio di far constare per atto pub-
blico le deliberazioni che l'assemblea andrà a prendere.
Al che aderendo io notaio, dò atto di quanto segue:
prende la parola il Presidente il quale, passando a trattare
l'argomento posto all'ordine del giorno, dà lettura del pare-
re legale richiesto al Prof. Avvocato Francesco Scalia, e dal
medesimo redatto in data 26 luglio 2024.
Il parere legale chiarisce come sia possibile e legittimo in-
trodurre delle specifiche ipotesi di esclusione convenzionali
di un socio, ricorrendo una giusta causa; in particolare la
grave violazione degli obblighi contrattuali assunti da parte
del socio in condizioni di precarietà economico-finanziaria,
di dissesto o perdita strutturale, integra una giusta causa
di esclusione, al pari della violazione dei doveri di fedel-
tà, di lealtà, diligenza o correttezza, tanto gravi da pregiu-
dicare il rapporto fiduciario tra i soci, e tali da non con-
sentire la prosecuzione del rapporto sociale.
Il Presidente, sempre sulla base delle motivazioni contenute
nel parere, propone di prevedere, quali specifiche ipotesi di
esclusione del socio, tali da costituire gravi inadempienze
rispetto agli obblighi contrattuali assunti:
(i) la dichiarazione di dissesto finanziario del Comune so-
cio, deliberata ai sensi dell'articolo 246 del D.Lgs. n.
267/2000 (T.U.E.L.), cumulativamente al mancato pagamento del
corrispettivo per il servizio reso per un numero non inferio-
re a tre (3) mesi anche non consecutivi, tale da comportare
un ritardo nei pagamenti superiore ad euro trentamila virgola
zero zero (30.000,00);
(ii) il mancato pagamento del corrispettivo per il servizio
reso, per un numero non inferiore a tre (3) mesi anche non
consecutivi, tale da comportare un ritardo nei pagamenti supe-
riore ad euro trentamila virgola zero zero (30.000,00), indi-
pendentemente dalla dichiarazione di dissesto finanziario del
Comune socio, deliberata ai sensi dell'articolo 246 del
D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);
(iii) commissione di gravi inadempienze rispetto agli obbli-
ghi contrattuali assunti, tali da impedire il perseguimento
dell'oggetto sociale.
Il Presidente fa presente che è necessario prevedere un nuovo
articolo nello statuto, e propone di inserire l'articolo 14°,
dopo gli attuali articoli 12° (Recesso) e 13° (Liquidazione
delle partecipazioni).
In conseguenza dell'inserimento di un nuovo articolo verranno
rinumerati i successivi articoli dello statuto, che risulterà
composto di trentacinque (35) articoli, e del quale dà lettu-
ra nel testo aggiornato.
Da ultimo il Presidente propone che, considerata l'importanza



delle motivazioni sottese all'esclusione di un socio, l'assem-
blea dovrà deliberare con il voto favorevole dei due terzi
(2/3) dei Comuni soci, calcolati per teste, secondo quanto
previsto dall'attuale articolo 20° comma 2 dello statuto (nel
testo aggiornato articolo 21° comma 2).
Il Presidente del Collegio Sindacale si dichiara favorevole
alla proposta del Presidente, evidenziandosi che non sussisto-
no motivazioni ostative di carattere economico - finanziario.
Terminata l'esposizione, il Presidente invita l'assemblea a
deliberare in merito. L'assemblea dei soci, udita la relazio-
ne del Presidente, dopo breve discussione, con il voto favore-
vole dell'unanimità dei presenti,

DELIBERA:
a) di introdurre ed approvare il nuovo articolo 14 delle nor-
me di funzionamento, in tema di "Esclusione del Socio", nel
testo che segue:

"Art. 14 – Esclusione del socio
Il socio può essere escluso dalla Società al verificarsi del-
le seguenti specifiche circostanze, da intendersi quali fatti-
specie di giusta causa ai sensi dell'art. 2473-bis del codice
civile:
(i) la dichiarazione di dissesto finanziario del Comune so-
cio, deliberata ai sensi dell'articolo 246 del D.Lgs. n.
267/2000 (T.U.E.L.), cumulativamente al mancato pagamento del
corrispettivo per il servizio reso per un numero non inferio-
re a tre (3) mesi anche non consecutivi, tale da comportare
un ritardo nei pagamenti superiore ad euro trentamila virgola
zero zero (30.000,00);
(ii) il mancato pagamento del corrispettivo per il servizio
reso, per un numero non inferiore a tre (3) mesi anche non
consecutivi, tale da comportare un ritardo nei pagamenti supe-
riore ad euro trentamila virgola zero zero (30.000,00), indi-
pendentemente dalla dichiarazione di dissesto finanziario del
Comune socio, deliberata ai sensi dell'articolo 246 del
D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);
(iii) commissione di gravi inadempienze rispetto agli obbli-
ghi contrattuali assunti, tali da impedire il perseguimento
dell'oggetto sociale.
L'esclusione del socio è decisa dall'Assemblea con il voto fa-
vorevole dei soci che rappresentino la maggioranza dei due
terzi (2/3) dei Comuni soci, calcolata per teste, prevista
dall'articolo 21 comma 2 dello statuto, non computandosi il
Comune della cui esclusione si tratta.
L'esclusione è comunicata al socio escluso tramite posta elet-
tronica certificata ed ha effetto decorsi trenta (30) giorni
da quello della sua ricezione.
Dalla data di ricezione della comunicazione di esclusione, de-
corrono i termini di cui all'art. 2473 del codice civile per
il rimborso della partecipazione al socio escluso.
Ai sensi dell'art. 2473-bis del medesimo codice non può farsi



luogo al rimborso mediante riduzione del capitale sociale.
La delibera di esclusione del socio è impugnabile dallo stes-
so secondo il regime generale di impugnazione.";
b) di approvare il nuovo testo dello statuto sociale rinumera-
to per effetto dell'introduzione del nuovo articolo che, com-
posto di trentacinque (35) articoli, si allega al presente at-
to sotto la lettera "A";
c) di conferire all'amministratore unico ogni più ampia facol-
tà per l'esecuzione della presente delibera e per il deposito
dello statuto sociale aggiornato della Minerva Scarl.
Il Presidente dichiara di aver regolato lo svolgimento della
presente assemblea e di aver accertato il risultato delle vo-
tazioni, avvenute per alzata di mano, con il consenso unanime
dei soci presenti.
Null'altro essendo a deliberare il presidente dichiara chiusa
l'assemblea alle ore dieci e minuti quarantacinque (ore
10:45).
Il costituito mi dispensa dalla lettura dell'allegato.
Il presente atto pubblico, scritto a macchina da persona di
mia fiducia ed integrato di mio pugno su tre fogli per dieci
facciate, è stato letto da me notaio, in assemblea, al costi-
tuito che, da me interpellato, lo approva e sottoscrive alle
ore dieci e minuti cinquanta (ore 10:50).
Firmato:
Alessio Ciacci n.q. - Notaio Gianmarco Golia - Vi è sigillo.



ALLEGATO A ALL'ATTO N°19173 di Repertorio N°13669 di Raccolta
STATUTO DELLA SOCIETÀ

“MINERVA SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA”
Titolo I

Costituzione di società
Art. 1 – Denominazione
In conformità ed attuazione dei principi e dei presupposti,
definiti e disciplinati dall’ordinamento dell’Unione europea
ed interno, per la configurazione e strutturazione del
modello cosiddetto in house providing quale modulo
organizzativo per lo svolgimento dei servizi di interesse
economico generale, è costituita, ai sensi dell’art. 2615-ter
del codice civile, una società consortile a responsabilità
limitata a capitale interamente pubblico, denominata
“MINERVA”.
Art. 2 – Sede
La Società ha sede legale nel Comune di [Colleferro]
all’indirizzo risultante dall’apposita iscrizione eseguita
presso il registro delle imprese. Il cambiamento di indirizzo
della sede sociale nell’ambito dello stesso Comune non
comporta modifica dello Statuto ed è deliberato
dall’Assemblea.
Art. 3 – Oggetto Sociale
La società ha per oggetto sociale esclusivo la gestione
coordinata ed unitaria secondo il modello in house providing
del servizio di igiene urbana e ambientale in favore delle
amministrazioni pubbliche socie.
In particolare, la società esercita, a titolo puramente
esplicativo e non esaustivo, ai sensi dell’art. 2602 del
codice civile come richiamato dall’art. 2615-ter del codice
civile, le seguenti attività: (i) gestione dei servizi di
igiene e ambientali e quindi, a mero titolo esemplificativo
ma non esaustivo, raccolta, trasporto, intermediazione e
commercializzazione dei rifiuti urbani, e speciali pericolosi
e non pericolosi, ivi compresa la raccolta differenziata dei
medesimi, nonché la pulizia delle aree pubbliche e (di
seguito anche definito “il servizio di igiene urbana”); (ii)
costruzione e gestione anche per conto terzi di impianti per
il recupero, riciclaggio, trattamento e smaltimento dei
rifiuti; (iii) bonifica delle aree da sostanze contaminanti;
(iv) gestione amministrativa relativa ai servizi di cui
all’oggetto sociale del presente Statuto, ivi incluse le
attività di accertamento, liquidazione, recupero
dell’evasione, riscossione anche coattiva degli importi
dovuti in relazione ai servizi affidati.
La società può inoltre eseguire, purché in coerenza con la
disciplina dell’in house providing, nei limiti di cui
all’art. 4, d.lgs. n. 175/2016, nel rispetto delle restanti
norme applicabili e comunque senza pregiudizio
dell’affidamento e mantenimento della gestione delle attività



indicate al precedente comma, ogni altra operazione e
servizio, attinente o connesso alle attività di cui sopra,
nessuno escluso, ivi compreso il servizio neve, il lavaggio
fontane, lo spurgo dei pozzetti stradali, la pulizia dei muri
da manifesti e iscrizioni abusive, la disinfezione,
disinfestazione, derattizzazione, dezanzarizzazione, il
taglio dell’erba e la raccolta delle foglie in aree pubbliche
e di uso pubblico, la gestione del verde, dell’arredo urbano
e dei servizi cimiteriali, servizi di pulizia, servizi
igienici pubblici anche automatizzati, lo studio, la
progettazione, la realizzazione e gestione di impianti
specifici, per soggetti terzi, attività di supporto
amministrativo, studio, di ricerca, di formazione, di
informazione e documentazione, anche aventi per obiettivo
l’innovazione tecnologica e la realizzazione di progetti
pilota.
La società, al solo fine del conseguimento dell'oggetto
sociale ed in via strettamente strumentale rispetto ad esso,
può inoltre compiere tutte le operazioni commerciali,
industriali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari ritenute
necessarie ed utili per il conseguimento dell'oggetto sociale.
Salvo che non sia vietato dalla legge, al solo fine del
conseguimento dell'oggetto sociale, non nei confronti del
pubblico ed in via né esclusiva né prevalente rispetto
all'attività costituente il suo oggetto sociale, essa potrà
inoltre:
- assumere interessenze, quote, partecipazioni, anche
azionarie in altre società, consorzi ed imprese costituite e
costituende, aventi scopi affini, analoghi, complementari e
partecipare alla loro costituzione;
- esercitare il coordinamento amministrativo, commerciale,
finanziario e tecnico delle società alle quali partecipa ed
in genere effettuare nei confronti di terzi prestazioni di
servizi rientranti nei settori testé elencati;
- stipulare, rinnovare e rescindere, relativamente a beni
immobili e beni mobili iscritti e non in pubblici registri,
contratti di trasferimento di proprietà, contratti di
locazione anche finanziaria ed operativa, di sub-locazione,
di affitto, di noleggio e di concessione in usufrutto di
aziende o di rami aziendali;
- acquistare, vendere, permutare automezzi ed autoveicoli
normali e speciali, di qualsiasi genere, specie, tipo,
potenza e portata;
- effettuare autotrasporti, nazionali ed internazionali, di
cose e di persone, sia per conto proprio che per conto terzi,
nonché il noleggio dei propri automezzi con o senza autista
della società;
- compiere qualsivoglia operazione industriale, commerciale,
mobiliare, immobiliare e finanziaria, comprese l'assunzione e
la concessione di prestiti, mutui e finanziamenti in genere,



la prestazione di avalli, fideiussioni, ipoteche e garanzie
di firma e reali, anche a favore di terzi, nonché ogni altra
operazione che l'organo Amministrativo ritenesse necessaria o
utile per il conseguimento dell'oggetto sociale, purché con
lo stesso funzionalmente connessa, osservati i limiti e le
disposizioni di cui al D.Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 (T.U.
delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria), di cui al D.Lgs 1° settembre 1993, n. 385 (T.U.
delle leggi in materia bancaria e creditizia) e di cui alla
l. 3 febbraio 1989, n. 39..
Le attività indicate ai punti di cui al precedente comma
potranno essere intraprese unicamente previa positiva
valutazione da parte dell’Assemblea della relativa coerenza
rispetto al modello in house providing.
Per il perseguimento del proprio oggetto sociale e per la
gestione sociale, la società opera a mezzo della propria
struttura e organizzazione, nonché della struttura, dei
servizi e know how resi o posti a disposizione dai soci con
il coordinamento della società e secondo i contenuti e le
modalità prestazionali disciplinati in appositi atti di
regolamentazione.
Art. 4 – Limitazione dell’attività
La società è in ogni caso vincolata a realizzare la propria
attività in via prevalente con enti costituenti o
partecipanti affidanti.
Oltre l’ottanta per cento (80%) del fatturato della società
deve essere effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa
affidati dagli enti soci, nei limiti e alle condizioni
stabilite dall’art. 16 del d.lgs. n. 175/2016.
La produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di
fatturato, che può essere rivolta anche a finalità diverse, è
consentita solo a condizione che la stessa permetta di
conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza
sul complesso dell'attività principale della società.
Art. 5 – Controllo analogo
La società è organizzata secondo il modello in house
providing e il controllo analogo, ai sensi dell’art. 16 del
d.lgs. n. 175/2016, è esercitato dagli enti soci per mezzo
dell’Assemblea.
L’Assemblea verifica che la società operi coerentemente e si
conformi:

- agli indirizzi gestionali impartiti dagli enti locali
serviti congiuntamente ed in qualsiasi forma, ivi
compresi quelli previsti negli atti di affidamento e
nei contratti di servizio.

- ai principi ed ai presupposti del modello in house
providing, garantendo il costante controllo sulla
società.

Gli enti soci esercitano sulla società un controllo analogo
congiunto a quello esercitato sui propri servizi attraverso:



- l’inserimento nei propri documenti di programmazione
degli obiettivi di interesse generale che si intendono
perseguire nel proprio territorio, anche mediante
l’utilizzo di indicatori qualitativi e quantitativi, e
la proposizione degli stessi all’Assemblea;

- la preventiva approvazione da parte dell’Assemblea dei
documenti di programmazione, delle deliberazioni
societarie di amministrazione straordinaria, degli atti
fondamentali della gestione quali, la relazione
programmatica, il piano degli investimenti, il piano di
sviluppo, il piano industriale, il piano
economico-finanziario, il piano occupazionale, i
regolamenti sul reclutamento, i provvedimenti sul
contenimento della spesa, gli acquisti e le alienazioni
patrimoniali;

- l’obbligo dell’Organo di amministrazione di rendere
all’Assemblea relazioni periodiche sulla gestione, con
cadenza almeno semestrale, nonché di introdurre
progressivamente flussi informativi costanti, anche
attraverso piattaforme digitali dedicate accessibili
altresì ai singoli Soci;

- la verifica da parte dell’Assemblea dello stato di
attuazione degli obiettivi, con segnalazione di
eventuali scostamenti dagli indirizzi statutari e con
individuazione delle azioni correttive in caso di
scostamento o anche di squilibrio finanziario;

- il potere dell’Assemblea di formulare indirizzi e
istruzioni vincolanti sulle modalità di gestione
economica e finanziaria della società;

- il potere dell’Assemblea di chiedere informazioni e
documenti e di disporre controlli ispettivi;

- il potere dell’Assemblea di approvare e disporre la
modifica degli schemi-tipo dei contratti di servizio da
applicare all’utenza;

- la verifica da parte dell’Assemblea, in sede di
approvazione del rendiconto, dei risultati raggiunti
dalla società rispetto agli obiettivi prefissati,
fornendo indicazioni di indirizzo sugli obiettivi per
la programmazione successiva;

- poteri di direttiva e di indirizzo e di rendere parere
vincolante da parte dell’Assemblea in merito
all’adeguatezza dell’assetto organizzativo adottato
dalla società in funzione del perseguimento
dell’oggetto sociale;

- il potere dell’Assemblea di approvare l’organigramma
della società e le sue variazioni;

- il potere dell’Assemblea di nominare il Direttore
generale e di approvare i compiti e i poteri allo
stesso affidati dall’Organo amministrativo nonché i
compensi e le modalità di sostituzione in caso di



assenza, impedimento o vacanza del posto.
La società adegua in ogni caso tempestivamente il presente
statuto e gli altri atti di regolamentazione assunti al fine
di garantire, in ogni tempo, la sussistenza dei requisiti
dell’in house providing, sulle scelte gestionali strategiche
e di controllo sull’operato dell’organo amministrativo.
Art. 6 – Durata
La Società ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2060
(duemilasessanta); essa potrà essere prorogata una o più
volte o anticipatamente sciolta con l’osservanza delle
disposizioni di legge a tale momento vigenti.
Gli esercizi si chiudono il trentuno dicembre di ogni anno.
Art. 7 – Domicilio dei Soci
Il domicilio dei soci per quel che concerne i rapporti con la
società si intende, a tutti gli effetti di legge, quello che
risulta dal Registro delle Imprese nella cui circoscrizione è
stabilita la sede sociale. I soci devono comunicare con
raccomandata R.R. alla Società il proprio indirizzo, completo
di numero di fax e/o indirizzo di posta elettronica cui
inviare le comunicazioni sociali e devono comunicare
tempestivamente alla stessa con raccomandata R.R. ogni
eventuale modifica rilevante ai fini dell’aggiornamento dei
dati presso il Registro delle Imprese.

Titolo II
Capitale sociale, conferimenti, quote

Art. 8 – Capitale sociale
Il capitale sociale è fissato in euro € 79.687,00
(settantanovemilaseicentottantasette virgola zero zero)
diviso in quote.
La dimensione di ciascuna quota è definita tra gli enti
partecipanti ponderando per ciascuno di questi ultimi per 50%
le utenze domestiche e per il 50% le utenze non domestiche
esistenti e con la seguente ripartizione:
Colleferro 45,55%, Segni 15,50%, Labico 9,77%, Carpineto
Romano 9,74%, Genazzano 9,71%, Nemi 3,77%, Gavignano 3,62%,
Gorga 1,03%, Capranica Prenestina 0,65%, Rocca di Cave 0,65%.
I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale
alla propria quota, salvo le diverse disposizioni espresse
del presente Statuto.
La partecipazione al capitale sociale è totalmente ed
esclusivamente pubblica. È esclusa la partecipazione di
capitali privati, salvo eventuali diverse prescrizioni di
legge, secondo quanto previsto dall’art. 16, comma 1, del
d.lgs. n. 175/2016.
Art. 9 – Variazione del Capitale Sociale
Il capitale sociale può essere aumentato o diminuito con
deliberazione dell’Assemblea e alle condizioni e nei termini
da questa stabiliti, nel rispetto delle disposizioni del
codice civile e di ogni altra norma di legge applicabile.
Salvo per il caso di riduzione del capitale sociale al di



sotto del minimo legale di cui all’art. 2482-ter del codice
civile e di riduzione del capitale sociale per perdite, i
soci, in considerazione della condivisione da parte loro
dello scopo consortile della società e per il miglior
conseguimento dell’oggetto sociale, dovranno e/o potranno
variare il capitale sociale:

- in conseguenza di operazioni funzionali allo scorporo
di beni, delle reti e degli impianti già conferiti e
confluiti nel patrimonio sociale, che verranno
deliberate, per scelta volontaristica o per imposizione
di legge ai fini dell’affidamento e del mantenimento
della gestione del servizio e comunque per il miglior
perseguimento dell’oggetto sociale;

- per creare, per quanto occorrer possa e per il miglior
perseguimento dello scopo sociale, le condizioni
necessarie a garantire il riassorbimento delle riserve
create in occasione dei pregressi conferimenti
effettuati dai soci e tuttora presenti nel patrimonio
netto della società;

- in conseguenza della necessità di conformare la
partecipazione sociale a vincoli normativi imperativi,
e pertanto anche, in via esemplificativa e per quanto
necessario, al criterio di proporzionalità della
partecipazione sociale in rapporto alla dimensione
demografica e all’estensione della rete relative ai
soci e alle collettività rappresentate anche
indirettamente dai soci;

- nonché al fine di consentire l’ingresso nella compagine
sociale di altri enti pubblici attualmente privi di
partecipazione e sempre assicurando che la
partecipazione sociale sia proporzionale alla
dimensione demografica e all’estensione della rete
relative al socio entrante.

Art. 10 – Soci
Tenuto conto della specialità della struttura consortile in
house providing, possono acquistare la qualità di soci
esclusivamente Amministrazioni di cui all’art. 2, comma 1,
lett. a), del d.lgs. n. 175/2016.
L’ingresso di nuovi soci è subordinato all’assenso
dell’Assemblea che deve valutare la compatibilità
dell’ingresso con i requisiti dell’in house providing e, per
effetto, l’assenza di pregiudizi ai soci già presenti nella
compagine sociale.
La partecipazione alla società e l’opponibilità ad essa dei
relativi trasferimenti delle partecipazioni sociali nei casi
ammessi dallo Statuto è subordinata all’adesione e adozione
preventiva integrale ed esplicita, da parte del terzo, dello
Statuto, di eventuali patti parasociali, convenzione e/o dei
regolamenti e di ogni atto e/o accordo esecutivo stipulato al
fine dell’affidamento e mantenimento del servizio e comunque



del miglior perseguimento dell’oggetto sociale.
È in ogni caso da considerarsi inefficace nei confronti della
società ogni trasferimento di quote e/o costituzione di
diritti reali sulle stesse, idonei a far venir meno la
soggezione della società al controllo analogo su di essa
esercitato dai soci e più in generale la sussistenza dei
presupposti del modello in house providing.
Art. 11 – Obblighi dei Soci
I soci, sotto il coordinamento della Società, e secondo i
contenuti e le modalità prestazionali che verranno
puntualmente identificati e disciplinati in apposti atti di
regolamentazione in coerenza con il presente Statuto, con il
Contratto di servizio e con ogni altro atto concordato tra i
Soci e tra essi e la Società, si obbligano, per tutta la
durata della titolarità della partecipazione sociale:

- a mettere a disposizione della Società, e ove
necessario, ad imputare alla Società, la propria
struttura, i propri servizi, il proprio know-how, ed
ogni altro requisito oggettivo e soggettivo posseduto e
necessario o anche solo utile al fine dell’affidamento
e/o del mantenimento, a favore della Società, del
servizio e comunque del miglior perseguimento
dell’oggetto sociale;

- a garantire e conservare, in conformità alla disciplina
normativa vigente in materia, natura e struttura di
società in house providing;

- a garantire e conservare struttura, capacità e
requisiti idonei all’erogazione del servizio.

Art. 12 – Recesso
I soci hanno diritto di recedere dalla Società nei soli casi
previsti dal codice civile, dalle altre leggi e dal presente
statuto.
Ciascun socio può recedere, a far data dal primo gennaio del
secondo anno successivo alla comunicazione del recesso,
quando decide nelle forme di legge e salvo il rispetto degli
impegni contrattuali assunti, anche in relazione al
personale, di cambiare il modulo di organizzazione del
servizio di igiene urbana, non ricorrendo più all’affidamento
in house alla Società.
Ciascun socio può altresì recedere qualora:

- nell’ipotesi prevista dall’art. 15, comma 5, punto 2),
l’Assemblea adotti una decisione difforme dal parere
espresso;

- in caso di accertato e dimostrato scostamento della
Società dagli atti dell’Assemblea di cui all’art. 5, la
Società, anche su richiesta del Socio, non vi ponga
rimedio a mezzo di adeguata e motivata deliberazione
dell’Assemblea.

In sede di prima applicazione del presente Statuto, i Soci
che al momento della costituzione della Società sono



sottoposti a procedura di commissariamento possono recedere
entro tre mesi dall’insediamento dei loro organi ordinari,
con effetto a far data dal primo gennaio del secondo anno
successivo alla comunicazione del recesso.
Per le modalità ed i termini relativi all'esercizio del
recesso si applica, in quanto compatibile, l'articolo
2437-bis del codice civile; precisato che il recesso si
intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è
pervenuta all'organo amministrativo con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento.
Art. 13 – Liquidazione delle partecipazioni
Nelle ipotesi in cui la legge consente in capo a un socio lo
scioglimento del rapporto sociale eccezion fatta nell’ipotesi
di recesso diverse da quelle di cui all’art. 12, comma 4, le
partecipazioni saranno rimborsate al socio in proporzione al
patrimonio sociale determinato tenendo conto del suo valore
di mercato, compreso l'avviamento, al momento in cui si
verifica il suddetto scioglimento; in caso di disaccordo la
determinazione è compiuta tramite relazione giurata da un
esperto nominato dal tribunale, che provvede anche sulle
spese, su istanza della parte più diligente; si applica in
tal caso il primo comma dell'art. 1349 del codice civile.
Il rimborso della partecipazione in tutte le ipotesi di
esercizio del diritto di recesso ammesso dalla legge o dallo
Statuto, diverse da quelle di cui all’art. 12, comma 4,
avverrà invece al valore calcolato in rapporto al patrimonio
netto – senza computo dell’avviamento se questo ha valore
positivo – della società al tempo del recesso, ove ammesso
dalla normativa vigente al momento della dichiarazione di
recesso.
Il rimborso della partecipazione deve essere eseguito entro
sei mesi dall’evento dal quale consegue la liquidazione,
tenendo comunque presente l’esigenza di garantire
l’equilibrio finanziario della società. Si applica, a tal
fine, l'articolo 2473, comma 4, del codice civile.
Si precisa, in particolare, che il rimborso potrà avvenire
anche mediante acquisto da parte degli altri soci
proporzionalmente alle loro partecipazioni nel rispetto
comunque della disciplina in materia di società pubbliche
c.d. in house providing e subordinatamente a quanto previsto
al precedente art. 10; in ogni caso, comunque, il rimborso
mediante acquisto delle partecipazioni presuppone il consenso
unanime degli altri soci, e dovrà avere ad oggetto l'intera
partecipazione da liquidare. Ove venga individuato l'acquisto
della partecipazione quale modalità di rimborso della
partecipazione, l'avente diritto alla liquidazione potrà
partecipare alla stipula di apposito atto di cessione, da
perfezionarsi nel più breve tempo possibile, a favore dei
soggetti individuati quali acquirenti, avente forma autentica
ai fini dell'iscrizione nel registro delle imprese. In



alternativa, ove l'avente diritto alla liquidazione non sia
disponibile alla stipula del suddetto atto di cessione,
potranno intervenire, in sua rappresentanza, gli
amministratori della società aventi il potere di
rappresentare la stessa, con facoltà di contrarre con sé
medesimi ove rivestano anche la qualità di acquirenti,
dovendosi essi ritenersi investiti, in forza del presente
atto, del relativo potere di rappresentanza nei confronti
dell'avente diritto alla liquidazione. In ogni caso, il
prezzo di acquisto, determinato come sopra, dovrà essere
pagato integralmente entro la data di stipula del suddetto
atto di cessione.
Art. 14 - Esclusione del Socio
Il socio può essere escluso dalla Società al verificarsi
delle seguenti specifiche circostanze, da intendersi quali
fattispecie di giusta causa ai sensi dell'art. 2473-bis del
codice civile:
(i) la dichiarazione di dissesto finanziario del Comune
socio, deliberata ai sensi dell'articolo 246 del D.Lgs. n.
267/2000 (T.U.E.L.), cumulativamente al mancato pagamento del
corrispettivo per il servizio reso per un numero non
inferiore a tre (3) mesi anche non consecutivi, tale da
comportare un ritardo nei pagamenti superiore ad euro
trentamila virgola zero zero (30.000,00);
(ii) il mancato pagamento del corrispettivo per il servizio
reso, per un numero non inferiore a tre (3) mesi anche non
consecutivi, tale da comportare un ritardo nei pagamenti
superiore ad euro trentamila virgola zero zero (30.000,00),
indipendentemente dalla dichiarazione di dissesto finanziario
del Comune socio, deliberata ai sensi dell'articolo 246 del
D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);
(iii) commissione di gravi inadempienze rispetto agli
obblighi contrattuali assunti, tali da impedire il
perseguimento dell'oggetto sociale.
L'esclusione del socio è decisa dall'Assemblea con il voto
favorevole dei soci che rappresentino la maggioranza dei due
terzi (2/3) dei Comuni soci, calcolata per teste, prevista
dall'articolo 21 comma 2 dello statuto, non computandosi il
Comune della cui esclusione si tratta.
L'esclusione è comunicata al socio escluso tramite posta
elettronica certificata ed ha effetto decorsi trenta (30)
giorni da quello della sua ricezione.
Dalla data di ricezione della comunicazione di esclusione,
decorrono i termini di cui all'art. 2473 del codice civile
per il rimborso della partecipazione al socio escluso.
Ai sensi dell'art. 2473-bis del medesimo codice non può farsi
luogo al rimborso mediante riduzione del capitale sociale.
La delibera di esclusione del socio è impugnabile dallo
stesso secondo il regime generale di impugnazione.

Titolo III



Decisioni dei soci
Art. 15 – Decisioni dei Soci
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che
uno o più amministratori o uno o più soci con propria
deliberazione, sottopongono alla loro approvazione.
All’Assemblea dei soci spettano i diritti di controllo sulla
società e sulla gestione coordinata ed unitaria in house
providing del servizio.
In particolare, fermo quanto specificamente previsto dal
presente statuto ed in particolare dall’art. 5, sono
riservate alla competenza dell’Assemblea dei soci:
a) l’approvazione del bilancio e la destinazione di eventuali
utili;
b) la nomina del Presidente di ciascuna adunanza
dell’Assemblea dei soci;
c) la nomina ed il rinnovo dei componenti dell’Organo di
amministrazione, la decisione sull’approvazione della nomina
di uno o più amministratori delegati da parte del Consiglio
di amministrazione, e la nomina dell’eventuale Direttore
generale;
d) la nomina del Presidente e del Vice Presidente del
Consiglio di amministrazione;
e) la nomina dei componenti dell’organo di controllo e della
società di revisione cui è affidato il controllo contabile;
f) le decisioni in merito alla variazione del capitale nonché
le decisioni in merito alla modalità di esercizio degli
aumenti, con particolare riguardo al gradimento del terzo, in
caso di emissione di nuove quote mediante offerta a terzi;
g) le decisioni in merito ai conferimenti di cui all’art.
2464 del codice civile;
h) le decisioni in merito al rimborso delle partecipazioni
sociali mediante acquisto da parte degli altri soci;
i) le decisioni previste dall’art. 2479 del codice civile; si
precisa che devono intendersi ricomprese, in ogni caso, tra
le operazioni che comportano una sostanziale modificazione
dell’oggetto sociale, l’alienazione, l’acquisto, la
concessione e l’assunzione in godimento di aziende e rami di
azienda, e l’acquisto di partecipazioni in società di persone
in genere e di partecipazioni di controllo in società di
capitali (salvo, in ogni caso, il disposto dell’articolo 2361
del codice civile), nonché le operazioni di fusione,
scissione e di cartolarizzazione;
j) la modifica e/o la soppressione dei diritti attribuiti ai
singoli soci ai sensi dell’articolo 2468, terzo comma del
codice civile;
k) le decisioni aventi per oggetto interventi, investimenti,
sviluppi o altro che attengano totalmente il territorio
afferente a un singolo socio, o parzialmente il territorio
afferente più soci;



l) in generale, ogni modifica degli articoli del presente
Statuto riguardanti: quorum costituivi e deliberativi degli
organi sociali, l’oggetto sociale, il sistema di
amministrazione, il sistema di nomina degli amministratori e
dei sindaci, il diritto di recesso e le modalità di rimborso
delle partecipazioni sociali;
m) l’approvazione dei documenti di programmazione quale
modalità di esercizio del c.d. controllo analogo e
l’approvazione del bilancio d’esercizio;
n) l'approvazione, la modifica e l’abrogazione di regolamenti
consortili e di ogni altro regolamento relativo alla Società;
o) l’eventuale istituzione di organismi o uffici comuni
miranti ad assicurare il collegamento, l’indirizzo e il
controllo dei Soci, con facoltà di prevedere che la Società
sia tenuta nei riguardi di tali organismi e uffici a obblighi
e doveri corrispondenti a quelli previsti in favore
dell’Assemblea e dei Soci;
p) l’autorizzazione ad intraprendere le attività indicate
all’art. 3, comma 5, del presente Statuto;
q) l’approvazione delle direttive generali di azione, gli
atti di programmazione economico-finanziaria, i piani
operativi e budget annuali, ed i programmi di intervento ed
investimento della società;
r) le deliberazioni concernenti la responsabilità degli
amministratori e dei componenti dell’organo di controllo, ivi
comprese quelle concernenti le violazioni degli obblighi di
conformazione alle direttive impartite nell’esercizio delle
potestà di controllo analogo che costituiscono giusta causa
di revoca della nomina;
s) ogni altro atto, potere, decisione attribuiti
all’Assemblea dall’art. 5;
t) acquisti superiori ad Euro cinquecentomila virgola zero
zero (500.000,00) ove non già approvati nei documenti di
programmazione di cui alla lettera m).
In ogni caso, fermi restando i poteri riconosciuti dall’art.
2476 c.c. e dalle altre norme vigenti, ciascun socio ha il
diritto di chiedere, con previsione vincolante, che
l’Assemblea disponga controlli ispettivi.
Ciascun socio, per le decisioni che abbiano impatto specifico
sul o effetti limitati al territorio di afferenza:
1) può chiedere l’inserimento della questione all’ordine del
giorno dell’Assemblea;
2) esprime parere motivato obbligatorio e non vincolante, con
l’obbligo dell’Assemblea di motivare in modo specifico la
decisione eventualmente difforme.
Art. 16 – Diritto di voto
Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro soci
risultanti dal Registro delle Imprese nella cui
circoscrizione è stabilita la sede sociale. Il voto del socio
vale in misura proporzionale alla sua partecipazione, fermi i



casi in cui il presente Statuto prevede che le maggioranze
siano calcolate, solo o anche, per teste.
Art. 17 – Assemblea dei Soci
Le decisioni dei soci devono essere sempre adottate mediante
deliberazione assembleare.
L’assemblea dei soci, regolarmente costituita, rappresenta
l’universalità dei soci.
I soci sono rappresentati in assemblea dai rispettivi legali
rappresentanti o da delegati di questi ultimi, scelti tra gli
amministratori o dipendenti dei rispettivi enti locali.
L’assemblea è convocata dall’organo amministrativo. In caso
di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro
inerzia, l’Assemblea può essere convocata dall’Organo di
controllo, se nominato, ovvero da tanti soci che
rappresentino almeno un terzo del capitale sociale.
In ogni caso l’assemblea deve essere convocata: i) su
richiesta anche di un singolo socio qualora il richiedente
ritenga che l’organo amministrativo non abbia eseguito o non
stia eseguendo il programma gestionale in conformità alle
decisioni assunte dall’Assemblea; ii) quando l’Assemblea è
tenuta ad esprimere pareri, assensi e/o atti di controllo in
qualunque modo denominati; iii) almeno due volte l’anno entro
il 30 giugno ed entro il 31 dicembre ci ciascun anno.
Ove richiesto dell’espressione di parere, assenso o atto di
controllo o altro atto in qualunque modo denominati ai sensi
del presente statuto, l’Assemblea deve deliberare entro 30
giorni dalla richiesta, decorsi i quali sulla domanda si
intende formata la positiva manifestazione di volontà. Ai
fini della tempestiva espressione di volontà dell’Assemblea,
l’organo amministrativo è tenuto, entro quarantotto (48) ore
dal verificarsi del presupposto, a convocare l’Assemblea nei
successivi sette (7) giorni.
L'Assemblea è convocata con avviso spedito almeno otto (8)
giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera
raccomandata, fax o messaggio di posta elettronica
certificata, ovvero, con qualsiasi altro mezzo idoneo ad
assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto
pervenire agli aventi diritto al domicilio risultante dal
Registro delle Imprese nella cui circoscrizione è stabilita
la sede sociale. Nell'avviso di convocazione devono essere
indicati il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza, e
l'elenco delle materie da trattare.
Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data
ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui
nell'adunanza prevista in prima convocazione l'assemblea non
risulti legalmente costituita; comunque anche in seconda
convocazione valgono le medesime maggioranze costitutive
previste per la prima convocazione.
Anche in assenza di formale convocazione, l’Assemblea si
intende validamente costituita e la deliberazione validamente



adottata, quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale,
se sono presenti o informati tutti gli amministratori, e
tutti i sindaci se nominati, e se nessuno si oppone alla
trattazione dell'argomento. Se gli amministratori, e i
sindaci se nominati, non partecipano personalmente
all'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione da
essi sottoscritta, trasmessa anche via fax e da conservarsi
agli atti della società, nella quale dichiarano di essere
informati su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno,
e di non opporsi alla trattazione degli stessi. In mancanza,
la deliberazione non può essere validamente adottata.
Le riunioni dell’Assemblea, fatta eccezione per le delibere
relative alla modifica dello Statuto, possono tenersi anche
per audio conferenza o video conferenza, alle seguenti
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
- che nell’avviso di convocazione dell’adunanza siano
indicati i luoghi video/audio collegati al luogo in cui
saranno presente il Presidente e il Segretario;
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il
Segretario della riunione, che provvederanno alla formazione
e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la
riunione in detto luogo;
- che sia consentito al Presidente della riunione di
accertarsi dell’identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di
verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti
all’ordine del giorno, nonché visionare, ricevere o
trasmettere documenti.
Art. 18 – Svolgimento dell’Assemblea
L'Assemblea è presieduta dal presidente dell’Assemblea
nominato con il voto della maggioranza degli Enti presenti,
calcolata per teste.
Il presidente è assistito da un segretario da lui nominato.
Spetta al presidente dell'Assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare l'identità e la
legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo
svolgimento dell'assemblea ed accertare e proclamare i
risultati delle votazioni.
Il presidente può ammettere ad assistere all'Assemblea anche
soggetti estranei alla società.
Art. 19 – Rappresentanza in Assemblea
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può
farsi rappresentare, fatti salvi i limiti che discendono
dalla normativa di settore applicabile alle società pubbliche
in house con delega scritta, che può essere anticipata anche



via fax, purché esibita o trasmessa in originale. Se la
delega è conferita per la singola Assemblea ha effetto anche
per la seconda convocazione.
Per quanto non disposto, si applica l'articolo 2372 del
codice civile.
Art. 20 – Verbale delle deliberazioni assembleari
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale,
sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio.
Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea e, anche in
allegato, l'identità e la legittimazione dei partecipanti e
il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare
le modalità e il risultato delle votazioni, e deve
consentire, anche per allegato, l'indicazione dei soci
favorevoli, astenuti o dissenzienti.
Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti
dal presidente a norma di legge e del presente Statuto. Nel
verbale possono essere riassunte, su richiesta dei soci, le
loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.
Il verbale dell'Assemblea, anche se redatto per atto
pubblico, deve essere riportato, senza indugio, nel libro
delle decisioni dei soci.
Art. 21 – Approvazione delle deliberazioni assembleari
Salvo ove diversamente previsto dal presente Statuto,
l’Assemblea delibera con i quorum e le maggioranze del
capitale sociale di cui all’art. 2479-bis c.c. determinati in
base all’art. 16, nonché, in prima convocazione a condizione
che il voto sia rappresentativo anche della maggioranza
assoluta degli Enti soci e, dalla seconda convocazione, della
maggioranza degli Enti presenti in Assemblea, in entrambi i
casi calcolate per teste.
L’Assemblea, fermi i quorum e le maggioranze del capitale
sociale di cui all’art. 2479-bis c.c. determinati in base
all’art. 16, delibera con il voto favorevole dei due terzi
dei Comuni soci, calcolati per teste, sull’approvazione del
piano industriale, della carta dei servizi e dei contratti di
servizio.
Le deliberazioni, prese conformemente alla legge e al
presente statuto, obbligano tutti i soci, compresi gli
assenti e i dissenzienti.
Le quote di partecipazione del socio moroso, e quelle del
socio che non abbia esercitato il diritto di voto a seguito
della dichiarazione di astensione per conflitto d'interessi,
non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e
delle quote di capitale richieste per l'approvazione delle
deliberazioni.

Titolo IV
Amministrazione

Art. 22 – Organo amministrativo
L’amministrazione della società è affidata, di norma, ad un
Amministratore Unico.



Con deliberazione assembleare motivata da specifiche ragioni
di adeguatezza organizzativa e tenendo conto del contenimento
dei costi, in conformità alla legge tempo per tempo vigente
ed ai provvedimenti attuativi, l’amministrazione può essere
affidata ad un Consiglio di Amministrazione composto da un
minimo di 3 (tre) membri ad un massimo di 5 (cinque) membri.
La nomina del Presidente è riservata all’Assemblea dei soci.
La carica di Vicepresidente può essere attribuita
esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto
del Presidente in caso di assenza o impedimento, senza
riconoscimento di compensi aggiuntivi; in mancanza di tali
requisiti è esclusa la carica di Vicepresidente.
Non è consentito, in deroga all'articolo 2475, terzo comma, 
del codice civile, affidare l'amministrazione, disgiuntamente
o congiuntamente, a due o più soci.
Nella scelta degli amministratori le Amministrazioni socie
assicurano il rispetto del principio di equilibrio di genere,
almeno nella misura di un terzo, da computare sul numero
complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso
d'anno. In caso di adozione di un Consiglio di
Amministrazione, la scelta degli amministratori da eleggere
deve essere effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti
dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 o dalla diversa legge
tempo per tempo vigente.
Gli Amministratori durano in carica fino a tre esercizi e
scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.
Gli Amministratori sono rieleggibili, possono essere anche
non soci e debbono essere scelti tra persone che, salvi i
requisiti previsti dalla legge, hanno adeguate competenze e
comprovate esperienze tecniche e amministrative.
Costituisce giusta causa di revoca degli Amministratori la
modifica dell’assetto dell’Organo amministrativo nonché la
violazione delle prescrizioni impartite all’Assemblea ai
sensi del presente Statuto.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più
Amministratori, il Consiglio provvede alla loro temporanea
sostituzione con deliberazione approvata dall’organo di
controllo. Gli Amministratori così nominati restano in carica
fino alla successiva Assemblea e quelli nominati
dall’Assemblea durano in carica per il tempo che avrebbero
dovuto rimanervi gli amministratori da essi sostituiti.
Tuttavia, se per dimissioni o per altre cause viene a mancare
la maggioranza degli Amministratori, o se viene modificata la
compagine sociale o se si modificano le partecipazioni
sociali dei Soci, si intende scaduto l’intero Consiglio e gli
Amministratori
devono subito convocare l’Assemblea per la nomina dei nuovi
Amministratori.
Il Consiglio nomina di volta in volta un segretario per la



redazione del verbale delle sue riunioni fatti salvi i casi
in cui tale ufficio debba essere assunto da un notaio, ai
sensi di legge.
Art. 23 – Funzionamento del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di amministrazione è validamente costituito con
la presenza di tutti gli amministratori in carica e delibera
a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità sarà
determinante il voto del Presidente.
Dovranno tuttavia essere assunte con la maggioranza dei 4/5
(quattro quinti) dei Consiglieri in carica, in caso di
Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri, le
deliberazioni concernenti:
- la proposta di aumenti di capitale da sottoporre alla
decisione dell’assemblea;
- la proposta di costituzione di mutui, ipoteche o privilegi;
- la proposta di acquisto e la cessione di partecipazioni di
controllo;
- la proposta della designazione di rappresentanti della
società in seno agli organi amministrativi e di controllo di
società o enti al cui capitale la società partecipa;
- la richiesta di autorizzazione da parte dell’Assemblea
della nomina di uno o più amministratori delegati e della
determinazione dei rispettivi poteri.
Le decisioni del Consiglio di amministrazione devono essere
adottate con metodo collegiale. A tal fine, il Consiglio
d'amministrazione deve essere convocato nella sede sociale o
altrove, purché nel territorio della Repubblica Italiana,
oltre che nei casi previsti dalla legge, ogni qualvolta lo
richiedano gli interessi della società, a cura del Presidente
o, in mancanza, a cura di uno degli amministratori, con ogni
mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto
ricevimento. L'avviso di convocazione deve essere spedito a
tutti gli amministratori ed ai Sindaci, se nominati, almeno
tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno
un giorno prima; nell'avviso devono essere indicati la data,
il luogo e l'ora della riunione, e l'ordine del giorno.
Anche in assenza di formale convocazione saranno tuttavia
valide le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione
quando vi partecipino tutti gli amministratori, ed i sindaci
effettivi, ove nominati, ne siano stati informati.
I consiglieri che siano in conflitto di interessi con la
società, ai sensi dell'art. 2475-ter, comma 2, del codice
civile, non sono computati ai fini del calcolo della
maggioranza di cui sopra; sono invece computati i consiglieri
che si siano volontariamente astenuti.
Lo svolgimento della riunione deve essere verbalizzato da un
segretario, anche non amministratore, nominato di volta in
volta dal presidente; il verbale sarà sottoscritto dal
presidente e dal segretario, e dovrà essere ritrascritto nel
libro delle decisioni degli amministratori.



Le riunioni del Consiglio possono tenersi anche in audio
conferenza o video conferenza, alle seguenti condizioni di
cui si darà atto nei relativi verbali:
- che nell’avviso di convocazione dell’adunanza siano
indicati i luoghi video/audio collegati al luogo in cui
saranno presenti il Presidente e il Segretario;
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il
Segretario della riunione, che provvederanno alla formazione
e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la
riunione in detto luogo;
- che sia consentito al Presidente della riunione accertarsi
dell’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento
della riunione, constatare e proclamare i risultati della
votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di
verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti
all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o
trasmettere documenti.
Art. 24 – Poteri dell’Organo amministrativo e competenze dei
soci
Coerentemente alla natura, composizione e finalità della
società in house providing, l'organo amministrativo ha i
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della
Società diversi da quelli riservati all’Assemblea, nel
rispetto del presente Statuto, nonché della convenzione e/o
regolamento di organizzazione della società, del contratto di
servizio e di ogni altra pattuizione tra i soci funzionale al
miglior perseguimento dell’oggetto sociale.
Dovranno comunque essere autorizzate dai soci le operazioni
per le quali sussista un conflitto d’interessi degli
amministratori che rappresentano legalmente la società, ai
sensi dell’art. 2475-ter del codice civile; intendendosi, con
ciò, l’operazione specificamente autorizzata, anche per gli
effetti degli artt. 1394 e 1395 del codice civile.
Gli amministratori potranno nominare procuratori per il
compimento di determinati atti o categorie di atti.
L’Organo di amministrazione è tenuto a trasmettere ai soci
gli atti di propria competenza elencati nell’art. 5 e
nell’art. 15 del presente Statuto.
Ove richiesto dai soci il Presidente del Consiglio di
Amministrazione, l’amministratore a ciò delegato o quello
unico riferiscono in merito alla qualità e all’efficienza dei
servizi affidati alla Società nonché dell’evoluzione generale
della gestione, con particolare riferimento alla situazione
finanziaria ed economica della stessa.
In ogni caso gli amministratori sono tenuti a collaborare,
anche tramite la comunicazione



dei dati che vengano richiesti, al fine di consentire al
singolo socio il completo controllo sulla gestione della
società e sull’attività dalla medesima espletata con
particolare riguardo alle rispettive aree territoriali di
riferimento.
Art. 25 – Poteri di rappresentanza
La rappresentanza della società spetta all'amministratore
unico ovvero al presidente del consiglio d'amministrazione e,
in via disgiuntiva rispetto a quest'ultimo, separatamente
all’amministratore delegato eventualmente nominato, nei
limiti dei poteri a quest’ultimo attribuiti. La
rappresentanza spetta inoltre, disgiuntamente, al consigliere
al quale il consiglio di amministrazione abbia affidato
l'incarico per il compimento di una specifica operazione.
Sarà in ogni caso richiesta la firma congiunta di tutti gli
amministratori per le operazioni gestorie riservate o
attribuite alla competenza dei soci ai sensi dell'art. 2479
del codice civile e dell’art. 5 e dell’art. 15 del presente
Statuto, ed in ogni caso per gli atti di acquisto,
alienazione, concessione o assunzione in godimento di aziende
e rami di azienda, e per gli atti di acquisto di
partecipazioni in società a responsabilità limitata, nonché
per le operazioni di fusioni, scissioni e di
cartolarizzazioni.
La rappresentanza spetterà altresì al Direttore generale, nei
limiti delle deleghe conferite.
Art. 26 – Amministratore delegato
Il Consiglio di amministrazione, previa delibera
dell’Assemblea, può delegare le proprie attribuzioni, o parte
di esse, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, ad
un amministratore delegato, al quale spetta la rappresentanza
della società e l’esercizio dei poteri, nell’ambito della
delega conferita.
L’Amministratore Delegato può costituire procuratori.
Art. 27 – Direttore generale
L’Assemblea, su proposta dell’organo amministrativo previa
selezione pubblica e verifica di idonei requisiti di
integrità e professionalità, può nominare un Direttore
generale.
L’Assemblea verifica ed approva il relativo compenso in
ossequio al contratto di categoria vigente ed eventualmente
le modalità di sostituzione del medesimo in caso di assenza,
impedimento o vacanza del posto.
Il Direttore generale, seguendo le direttive e sotto la
sorveglianza dell’Organo Amministrativo provvede alla
gestione operativa della Società in conformità ai compiti che
gli sono affidati dall’Organo Amministrativo.
Il Direttore può in particolare:
- eseguire le deliberazioni dell'assemblea e
dell'Amministratore Unico;



- sovraintendere all'attività tecnica, amministrativa ed
economica della società;
- adottare i provvedimenti e le eventuali indicazioni della
Commissione di controllo analogo per migliorare l'efficienza
e la funzionalità dei vari servizi e per il loro organico
sviluppo;
- formulare proposte in merito alle assunzioni e
all'organizzazione del personale;
- firmare la corrispondenza e gli atti che non siano di
competenza dell'Organo amministrativo;
- stipulare contratti deliberati dall'Organo amministrativo;
- dirigere il personale e curare le relazioni e le
organizzazioni sindacali e le rappresentanze aziendali;
- formulare proposte per i provvedimenti di sospensione e
licenziamento;
- esercitare tutte le attribuzioni conferitegli dalla legge e
dal presente Statuto.

Titolo V
Organo di controllo e controllo contabile

Art. 28 – Organo di controllo
Nei casi in cui sia obbligatorio per legge, ovvero qualora i
soci decidessero di avvalersene, potrà essere nominato un
Collegio Sindacale.
I componenti del Collegio Sindacale devono possedere i
requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia
stabiliti dalle disposizioni vigenti in materia.
Il Collegio sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e
due supplenti, nominati e funzionanti ai sensi di legge.
Il compenso al Collegio Sindacale è stabilito dall'Assemblea
all'atto della nomina.
Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche con
l'ausilio di mezzi di telecomunicazioni che consentano ai
partecipanti di seguire la discussione, di esaminare,
ricevere e trasmettere documenti ed intervenire alla
trattazione degli argomenti trattati.
Ricorrendo tutte le condizioni stabilite dalla legge, il
controllo contabile sulla società è esercitato dal Collegio
sindacale.
La composizione del Collegio Sindacale deve assicurare il
rispetto della normativa vigente in materia e deve garantire
l'equilibrio dei generi in attuazione della normativa
applicabile, nel rispetto dei termini da essa previsti.
Al fine di agevolare l’attività di controllo da parte dei
soci, l’organo di controllo è tenuto in ogni caso a
trasmettere all’Assemblea gli atti di propria competenza
elencati all’art. 5 e nell’art. 15 del presente statuto.
Art. 29 – Controllo contabile
La revisione legale dei conti della Società è esercitata da
un Revisore legale dei conti o da una Società di revisione
legale iscritti nell'apposito registro, ai sensi dell'art.



2409 bis e seguenti del codice civile.
Il revisore dei conti è un soggetto diverso dal Collegio
Sindacale, con il quale tuttavia è tenuto ad effettuare uno
scambio periodico di informazioni.
Il Collegio Sindacale propone in tempo utile all’Assemblea
dei Soci la documentazione utile affinché la società pervenga
all’individuazione del soggetto incaricato della revisione
legale dei conti, all’esito di una procedura di evidenza
pubblica da parte della Società con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i..
Il conferimento dell’incarico al revisore dei conti, per come
sopra individuato, è effettuato dall’Assemblea dei Soci, su
proposta motivata del Collegio sindacale se istituito.
Il revisore o la società incaricata della revisione legale
dei conti, anche mediante scambi di informazioni con il
Collegio Sindacale:
a) verifica nel corso dell'esercizio sociale, con
periodicità, la regolare tenuta della contabilità sociale e
la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti
di gestione;
b) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il
bilancio consolidato corrispondano alle risultanze delle
scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se siano
conformi alle norme che li disciplinano;
c) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di
esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto;
d) trasmette gli atti che è tenuto a redigere ai soci;
e) si obbliga a segnalare qualsiasi irregolarità rilevata al
Collegio Sindacale, in quanto istituito, ed ai soci.
L'attività di controllo contabile è annotata in un apposito
libro conservato presso la sede sociale.
I revisori cessano dal proprio ufficio con l'approvazione del
bilancio del loro ultimo esercizio sociale e sono
rieleggibili.
Il revisore contabile o la società di revisione debbono
possedere per tutta la durata del loro mandato i requisiti di
legge. In difetto essi sono ineleggibili o decadono di
diritto.
In caso di decadenza del revisore, l'Organo Amministrativo è
tenuto a convocare l'Assemblea per la nomina di un nuovo
revisore.
L’incarico del controllo contabile ad un revisore o ad una
società di revisione è conferito, sentito l’Organo di
controllo e nel rispetto dell’art. 16, comma 7, del d.lgs. n.
175/2016, dall’Assemblea dei soci la quale determinerà il
corrispettivo.

Titolo VI
Bilancio e utili d’esercizio

Art. 30 – Bilancio



L’esercizio sociale ha inizio il primo gennaio e si chiude il
trentuno dicembre di ogni anno.
L’organo amministrativo provvede, entro i termini di legge e
sotto l’osservanza delle disposizioni di legge, alla
redazione del bilancio corredandolo con una relazione
sull’andamento della gestione sociale, salvo quanto disposto
dall’art. 2435-bis del codice civile.
Il bilancio d’esercizio sarà comunicato all’organo di
controllo nei termini previsti dalla legge e con le possibili
proroghe temporali per motivazioni particolari come previsto
dalla normativa.
Il bilancio è sottoposto all’approvazione dell’Assemblea che
delibera nei modi e nei termini previsti dal presente Statuto.
Art. 31 – Riutilizzo degli utili di esercizio
Essendo la società costituita al fine di garantire la
gestione coordinata e unitaria in house del servizio di
igiene urbana, non è prevista la distribuzione ai soci degli
eventuali utili conseguiti. Gli eventuali utili annuali
d’esercizio che risulteranno dopo l’accantonamento alla
riserva legale, dovranno essere accantonati ad una specifica
riserva statutaria finalizzata all’autofinanziamento degli
investimenti.
Art. 32 – Disposizioni varie
Il compenso spettante all'Organo Amministrativo è stabilito
all'atto della nomina o dall'assemblea. La remunerazione
degli amministratori investiti di particolari cariche in
conformità al presente statuto è stabilita dal Consiglio,
sentito il parere dell’Organo di controllo se istituito.
E’ vietato corrispondere gettoni di presenza o premi di
risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività nonché
corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti
degli organi sociali.
E’ vietato istituire organi diversi da quelli previsti dalle
norme generali in tema di società.
E' fatto divieto di corrispondere ai dirigenti delle società
a controllo pubblico indennità o trattamenti di fine mandato
diversi o ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge o
dalla contrattazione collettiva ovvero di stipulare patti o
accordi di non concorrenza, anche ai sensi dell'articolo 2125
del codice civile.
La costituzione di comitati con funzioni consultive o di
proposta può essere deliberata nei soli casi previsti dalla
legge. Per il caso di loro costituzione, non può comunque
essere riconosciuta ai componenti di tali comitati alcuna
remunerazione complessivamente superiore al 30 per cento del
compenso deliberato per la carica di componente dell'organo
amministrativo e comunque proporzionata alla qualificazione
professionale e all'entità dell'impegno richiesto.
Agli organi di amministrazione e controllo della società si
applica il decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito,



con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444.
Titolo VII
Norme finali

Art. 33 – Scioglimento e liquidazione della Società
La società si scioglie per le cause indicate all'art. 2484
del codice civile, e negli altri casi previsti dalla legge.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo
deve effettuare i relativi adempimenti pubblicitari entro
trenta giorni dal loro verificarsi.
A seguito del verificarsi di una causa di scioglimento,
assumeranno la carica di liquidatori, salva diversa decisione
dei soci, gli amministratori in carica al momento dello
scioglimento. In caso di pluralità di liquidatori, gli stessi
costituiscono un collegio di liquidazione, il cui
funzionamento è regolato dalle norme di legge e statutarie
relative al consiglio di amministrazione, in quanto
compatibili. La rappresentanza della società spetterà
congiuntamente a tutti i liquidatori.
Resta fermo, in ogni caso, l'obbligo di pubblicità della
nomina dei liquidatori, ai sensi di legge.
I liquidatori hanno il potere di compiere tutti gli atti
utili per la liquidazione della società, e potranno anche
cedere l'azienda sociale, o rami di essa, ovvero singoli beni
e diritti, o blocchi di essi; potranno altresì compiere gli
atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa,
ivi compreso l'esercizio provvisorio, anche di singoli rami,
in funzione del migliore realizzo.
Restano salve, per quanto occorrer possa, le competenze
dell'Assemblea dei soci, di cui all'art. 2487 del codice
civile.
Art. 34 – Finanziamento Soci
I soci, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti,
possono concedere alla società finanziamenti, sia a titolo
oneroso che a titolo infruttifero, per il soddisfacimento di
esigenze finanziarie della società.
Art. 35 – Rinvio
Per quanto non espressamente contemplato nel presente
Statuto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nel
codice civile e nelle altre leggi vigenti, relative alle
società consortili a responsabilità limitata; nonché, alle
disposizioni di legge in materia di società a totale capitale
pubblico in house.
Firmato:
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